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^ _ • " ^ f 

.«;:5^;:^S«è(^-.;^-^^S;:^^ ?^- Ìf'i^v^^SiS»*;à£AS';i;3;,:^iaii3£as«SK«3S^ 
t r 1'^ 1 r 

;,'[av-i --*. i » i ' L U H 

^ 

y^ ..-T J ^ ^ "-

t ..io^-> ;̂"̂ r̂ nuM'vsi-VT.uvr̂ iVìU'— -̂i'X',rfT;ir;'̂ \̂.i-.--̂ ..%> 

ì ini:'jo?'*rìlti ftì'olie non iMibhliciit!, m>u fii: v«5&tituisconG-

^ 

^ • = ' ^ 

Si 4î fel).e,qoad ch6*ì*bagordi car- 'coaMtpBÌ lo fanno ,CQQ îno,derazione e 
novaleschPIbbiahò'̂  diterminato ^ffio [.senza impetp^^^ tutte le po|t|,sonc^ 
sciopero totale nei campo dèlia poììti-:'comertUe ili palchi coi quatf'i?|pà--
ca,se a rjòdrdarci ch'essa,vi entra peri ^^^^^^ ìQgàggiaDO -battagliarle [scam-
qualche cosa noa |̂osse venuta d̂ mm^̂ ^ mazzetti di fiori. Se è vero che 
la gravissimajiy^eaza auglo-ainen;rÌ^Hpi^ti,airQyaao,racM 
cana sulta JDierpretàziGae .del tratlat0:||migiie,dirupa festeggiare lo quest'anno 
dì Wà^hiiigtonièe ;suì limiti dìM'ià-y^^fea^Mmle,%^^!r avuto mio'SiiiMtì 
colta deJî arbìtrato di Ginevra. IcofcQplelo, perchè piò folla dì così ai 

Il commenoio..e la finanza misuran- balconi, l̂le finestre e per le vie non 
do da lontano le incalcolabili eonse-5Al|^eya essere, 
guenze dì ìa&a possibile lotta fra i due) Mentrelptóóìitèttiponi si;divertono, 
colòssi óbê  attraverso rAtlanlìGo si di-^ferve la lotta tra mioistrì evangelici e 
spatano il dominio del mopdo, marit- preti cattolici. li sig. Scìarrelìi ha fatto 
timo, sì allarmano., naturai mente d6Ua,.lpubblicare,,una sfidà-''ai preti,;.̂ cattoUci 
insorta questióne, e ne seguono cónipr^disciaiérè'snV"q^ Pièlfò-

,8ji.procedeite. con,una,.larghezza.che do-
vesa tosto riconoscersi eccessiva.. Eu-i 
rono soddisfatte ^oite ambizioni locali 
concedendo o una Pretura, o nn Tri
bunale, 0 uìî '̂ Corté; ma inliiolti casi 
si: dovette riconoscere che.ei:à t̂tno, 
spreco di denaro e di > atti vita indivi-; 

; Ormai in tiittf gli altri rànìPdelfa, 
^nostra aiuministrazione i sogni 'éi'róo^, 
svaporatì^^^er l'esercito o fjer là ma
rinarsi è veduto elle al dì là di, un 
certo limite non si.guò andare nell*è-, 
cohomia. Eestàno ancora "'|ri|horanti 

, . . , , . , . ,.,..,,,/^dlÌepaffio dei troppo làuti stipendî  
4^^?:Jirono nominali mplùjap;aoti dei generali, e.credono ristbrai&le.fc 
di lemide, ma par iroppo/doveildonaoze sopprimendo ̂ Comitati, m̂ ^̂  
pel gran numero, si ebbe ben prestò • • • ..-L.-uu^b 
una sctar^di M$mmm, invece 
di esser soddisfatti ^ì; quanto avevano 
ottenuta,,jqeMi:aronò in»ectì .d'essere 

CHrOGGfA 9. -
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concesso. 

sanno qual risparmio,sege^ittóiSg^^ 
Non^y-hctanp più'ché duo j^ami, sm 
quali crésco no ancora rigoelioséle frondi; 
delle illtìsioQ!, e sono la pubblica islra-; 
zìóbe e la grazia '̂ "gìustizià.ill;^riordt-

--^L% laguna' 6\tQ 
che quel porlo fu dichiarato di firìma 

YKNEZIA^J..-- L'associazione ma-
rijttima hàordioata'l^^costruzione M) 
ufc terzo bastiiijento dì tonnellate ,58.0 ; 
circa dì registrò, al costruttore Marcò 
Sifpitl«ffi%f l ^ K S o atf bpi^fro-: 
g * o delle Wfffe costrhzionTSàvAli. 

(Gazz. di Venezia) 
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NOTIZIE ESTERE 
-. J 

FRANCIA, 7. 
gmrrierde^grani^: 

Leggiamo nel 
1 ? H 

r-^-; i n,^^>j ; 

ansia flffifilo tatte le vicende, Chìhii'fsìa yemiìo in Roma. Sei preti accot-
tenuto dietro nei giorni, passati alle'J tarono la sfidEi, ed oggi si fissarono le 

condizioni e i presidenti..due per parte, 
per dirigerà la discussione, che. avrà 
luogo domani, 

molti che Io spirito di agiotaggto vff"^'Si torna ad esercitare ja più riva 
avess?) ,Ia.,sua gran parte. 

namento defi'/strazioQe supeHor8,edgl-,L,^^^^ numerosi drappelli 
l'ainminisirazione della giustiziaiijup,; di cavalleria ;Jranàturale che avvenisse anchejn 

questo ,UQa,̂ reazion,e, ^UIÌÌÌA pub.bt|f̂ a| s.ecpnd,q,,ai,cupf,..dar̂ ^ ohe. 

andarf ar tbtidó di^ffi quistioae 'per glianza, ' QiìeSteî  inusitate precauzicmi 
-«•A'nî t.v«« «,..„*„ .)v^«: f„i._ ••• si attribuiscono ai gravi.-itimoKitjsche 

oscillazioni della Borsa si ssràt.Gon-
vinto dell'agitazione che quésti perìcoli 
vi hanno destata,̂ fffibane sìa idea di 

^ ^ I 

vanno; perlustrando ;tuUe_ 
fejte^f che, uniscono Versailles a' 

opiniòneré '̂dìfàtti uoh^si'fece'a lungoj sarebbeVconsiderevole.'; g 'necessario ,,l*fiìgìr?.esoi:pìtando una attiva • sorve-
aspettare! • ;• • : , ^ jandar^i al fondo di tale quistr"- """ 

Quando le strettezze del bilancio ! nicistràre quanto ̂ ĉ  -̂ w . 
incorùiuàarÒho £f'avferrdéiiarneT ,: E irperchinoì:iesìderiamo.chft. P^fi^^«.*^oncepifo^(loGovern^^^ 
S i m r i r t f é la^pitretta ecòaòffî ^̂ ^ 
il̂ ilèmW dellè̂  circùsiMziom giudiziarie' | ì^Mrtun^^ , m 4 f JSftdi m part^Ju cet^^^f^ 
fa percorso ' in tutti i sensi-ó passando j antecessori, che restarono sepolti negli 
da^una esagerazione all'altra,-Si' crérj archivi del .Parlatìiento, senza giungere 
dette, pater-su questoiVaino d.eU'ani-1 agli onori di una discussione.. Slfaccia 

Ij zìorii ihteréssalei a suscitare disordini. 

1̂ 3 

dèi mare cercaho dì attutire, per qu&ntp 
e pos8iDi!éi;rirritazione, ma non sap
piamo come potrebbero riuscirvi qua
lora i due popoli,presso ciaacuno.iei 
quali ha tanta forza Gorgoglio e l'avP 
dita del dèòàrb, si puntì|lias8èro nelle 
loro pretese. 

NoQ ÌQtondiamo di prendere .giù un 
partito né per l'uno nò. per PaUrif 
Certo è, che astenendoci dal gìuditflfé^ 
qiMo all'America, là legittimità della 
pretesa di essere indennizzata anche 
dei danni indiretti nella qq^stionedel-
VAlabama,mì p|^||entano tntlaviìfuoa 
tate difficoltà peif liquidarli, che dallâ  
stessa condizione delle ,cose può sor
gere la opportunità di un comjiromesso 
che giovi ad eyJiare noa ternBiìiB con-
flagrazipne* Questa speranza ci svani-
rebbé^le riughiiterra dà parte sua ri^ 
gettasse Tiiidénnizzo anche in vìa di 
massima. 

Speriamo, per il bene dC^eianità,, 
che ciò non aT|g||?f,|iQ«bbe a l ì e ^ t ó 
caqsB pendeoll e pèncolose di guèrra, 
non si unisca anche questa, che forsa 
per ii commercio e per Je, in4uslrie 
sarebbe la più terribìff 

pressione sui Papa pBr;,nb!3lìgad^y|: 
,;Gli:;uoffiini,,(ihe stanno.alla testa:d4gii|,partìre,;;i;gesuiti,profittano della^j(||B 

rìlpiettivî gov îf ftl :di qua e aldi ià j lAtia^dèi ' cardinale Anìonelll pS^ rìii^ 
scìro rielrintento, ma il Papa finora 
resiste. 

• ^ • 

lì ministro,Castagnola ba ritirate le; 
Jij)nssionV che. avea preseBtal8̂ ,JnÈ,,§eSi 
'guito al voto della Camera chò rigettò 
a sdrutitiio segreto la legge 
l colfeghi, deti'onor. Castagnola! non' 
creSettero di dover ammettere la teoria 
che basti il rigetto di una legge anche 
di secondaria importanza, pbliticàmenté 
l'ari andò, per obbligare' un-mmistro a 
ritirarsi. Nei caso presente poi tratta-
vasi d'una legge che nella discussione 
erasi rijjpnosciula insufficie.aje,a,tule)are 
|1 pubbiicò"'e;'ii fprivatp;̂ |nteresse^^ in 
rnòdo che l'iihò noli eccedesse a (jannò 
deiràltroi e iv,diversi artìcoli erano 
stati così modificati che non v'era più 
altrp,,rapdo.4i,.uscirae salvo il. rigetto, 
alla vólàziòiie fi&àlèi È dundiie una 
soluzione della quale nontctè che da 
raLegrarsì. S. 

ministrazione della gitislizia, fare .mi-, 
boni e mìboni.di etonomse. Altre il-
lusioml -̂̂ r •'• . ,.'^.,, •.. 
1̂ 'Nel progetto che ora sta innanzi al 
Seifatò tutti queisti risparmi sì ridu-

à ^&M^^...mm0pv e Dio. 
voglia cne'̂ Don accada di -esso come 
in tanti altri casi, che cioà sia accelĵ  
tato, nSn negliutiir, ma nei,.danni? 
Si .tratta, per. eseiiipiò, di abÒliì-ócircà 

è b » a 1,351,700 lJrersommà*ché#j trecento pretur̂ .̂ fl̂ v̂ migiiorare lâ  t iop 
ben lontana, comeì̂ isiiivede, da quella aiz|{|n§,4y pr6lon,^.li ministro de;le 
che moltiv.sparavano si dovesse rag-[Boanzeguardi bene,dì assistcrea,questa 
giungere, - : ^ ' " ÌJ,'̂ ^^"^^!?°*'\ P̂ ^̂ ^̂ ^̂  lutto im-
, fon. guardasigiIli,ijQfatti non crede, 
opportuno di sopprimere nessuna, delle 
venti Corti dAppello che,abbiamo ed 

rr-.---^- ^ ^^. - ^ 

hmv j 

anzrdobb.amo e i grati se non si 

probabile che, còspiraDdÓ Je influendo 
locali ad impedire ogni .e, qualsiasi* só'p™ 
pressione,, finissero per restare;:tutti.̂ óì 
quanti i,pretori,,,© sì dovessero pagare, 

rìsolve.a^cr^àrne"u^ ventunesima a apM^^iJ'^- ^?V§|r#e M a ; ma 
.Salerno. Se sopprime tutte e quattro h^^*^ t !" ' f e^^ef ìo P^r WUi ct||^ ê; deli;ordine. 

— 8K^ Scrivono da Versailles al 
Constitutionnelr :, l 'i . •'• 
: L'incideDle, Susann ê̂ pare terminatOi' 
Si;assìcui^J,cho'ìl g&e '̂ale .4iedé la 
,p|..,dimissionò da direttore' dell'arti- : 
'gììem, e che, ger, xoiiseguéflza, la 
commissione déìMmercatì rinunziaistìa -
'portar l'affare dinanzi, all'Assemblea.-
. SPÀ;GN4, 6 . . - IlminifleHIlFHanno^ 

Jàrganrientè diflfusb'uri manifèsto élèt-
.telMfmato da tutto tìlàfiomiiatQ,yia:̂  
cui,si consiglia ,la"formaziop,.di gran 
numero dì Comitati, e.•sì.cojJténgóno 
dichiara!;io|ii j a favore della ̂ Dinastia, 
d̂ella Costituzione, della proprietà, det-
rintegrità del'territorio deliaci libertà 

F V 

V ^ 

le sezioni staccate che= ora vi sonóf 
intende però crearne una nuova spe-
cialmente richiesta, a suo avviso, dai 
bisogni della proviucia di Basilicata. ,.v 
: Propone tli ' tòglierei >uQa ireiitinà 

circa aftribiiiiàli'óivili e còrréziòbàii-
^pn che alcuni tribunali di commercio; 
,:di sopprimere circa; trti>c,emo preture 

devono preparare gli stipendi. 

NOTIZIE ITALIANI] 
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ftOMÀ 9.,— la Camera sarà con-
vocata non più tardi del 26 febbraio; 
Una delie prime leggi che sarà messa 

aìimeî lando lo stig^ctdio agli aiiripr^-j all'ordine del giorno è;quellaWlà pa-
t"^ 

tori che resteranDo: è fiuaimente ,du nfìcazione delf università di Roma^# 
far passare a canco dei comuni una j di Padova. 

^^.KS<<- i r 

1 
NOSTRE CORRISPONDENZE 

' ^ a^^r^rj ^"-

s: 

^m^^^ 

Moma^ S febbraio. 
. Oggi il corso delle maschere è stato 

assai pjù,animato che ne'gÌQrni passati, 
ed jba, offerto il;,suo caràttere distin-
Uvo di divéflirtiento popolare. Non c'è 
forse nessun'altra città d'Italia in cui 
tutte le.classi del popolo prendaDO,parte 
cosi attiva al carnovale; il bottegaio, 
l'artista, li. manuale, purché possegga 
nna bella camicia banca, se la indorsa 
col miglior garbo che può,, si metie 
una masebera,''si unisce a qualche don
netta in domino bianco, e via per il [in parirS Sbiss^eranchVìnvoTonTà"^ 

ieggesi neìt Opinione : 
Negli a,lìegati che ^upiio presentati. 

al fenato del Regno dàfmirustro auarr? 
dasigilK, relativi alle modificazioni al̂  
'ordinamento giudizurio, si trova pu-

rahcó'^uélió'rigùardiute là nuova cìr-v 
cpscrizipne ttórrilgriaie e giurisdizionale^ 
che vorrebbesi imporre alla .uiàgistra-' 
tura dèlregnp. . ' ' '.•; 

Su questo argomento che'iiiteressi* 
cosi diretiamente tante città è-paesi, 
quante cose non si dissero ^^§c|:i|^ 
serò?' "•' .'- ''"" .̂;," 

Nonrr'ha dubbio che 'nel 38S9,j 
quando.'SÌ coipiociò ad estendere al-' 
I Italia il sistema giujìzjuio che, vi-
gftva nel Piemonte, si, partì di un lato, 
erroneo, da una fiduBa troppo vasta 
nella ricchezza del 'bìlàriciò' itàMno. 
Siiy che si''avesse inanimo il;'principffi' 
di apigijpre più! che .fosse,,possibile: 
la giustizia agli 'amministrati sìai che 

metà delle spse^'pèi locali e mobili 
d'ella Corte•d'ÀppìiUo. 

Ecco m sostanza ilsuo progetto che 
sì scosta in qualche parie dagli altri 
precedentementè''*ipresentati dagli ònor. 
J),e„ Filippo OnUaeli neiquaìi le rìdu-
ZLOpi .ê apo. più forti_,.e, culpiyano ai-
tresi le Corti d Appello che venivaiìo 
ridotte a quipdici solamente, olire la 
•totale sòjpipresŝ  delle sezioni stac-

; iNaturalmente tantó''ii)rimiprogetti, 
quanto questi; ultinai.si appoggiano a 

— S.M. si, fermerà "pochi giorno a 
Napoli; facfc r̂itprno |flpmà-:pyp.,;^l 

intende recarsi per ora uè a Firenze, 
ne a Tonno, come alcuni giornali hanno. 

:.•^.|l;*BBl|^to;-d|: nuovo in, qu^sjl 
giorni della partenza del. Papa, da fìoma, 
ma .Grèdesi la notizia infoùdak 

FIRENZE 9, - ir-ttpriani, rwowjo 
ma forchetta, è uscìKìaìio^ spedale 
iión licenza dei médit̂ ii'l̂ qffili'̂ fi'ferinoi' 
j;;Qpiglialo di r'Pi'esentarsi;tìPtì'àppena,̂  rasionifìmntivw'hfì il ParianiAiTto vorrà l'^^^^^^s-'*'''^ '^' ^'FiDaoiudioMJuu « 'i^oua file^ m̂qK I S ^ 

importasopratuito, è cM 11 Parlamento*^""^ stomaco. 
le esamini e decida una volta quas'ió 
problema, che pm lungamente non„si 
può lasciar pendere fra tante incertezze, 
la relazione di cui parliamo dice che 
per quésta incerte'zzà soffrono ;gl'ÌDt6-
;,ressì"dei paeéi, sui cjùali durala mi
naccia di perdere il ; Tribunale o la 
Corte, che .giravano, perciò a.disagio, 

SPAGNA, 1. — Dicesv elle Sagaata. 
|bbia spedito unaLCÌrcolar^ftiservata 
il governatori inculcando lóro di io-' 
slenerp a ,tutta possa i candidati del 
Governo.; : n >̂ 

iMSi ipRR^^Sf r^ Mentre i cìr
coli' tìnanziarìi di Lpndra s'̂ allarmano 
per veder'riaccesa là''questióne; del-
J'Alabama, y è .̂ un telegramma sotto
tarino dei rappresentante di una Casa 
mondiale di qui, conVcuìvè;detto/chtf 
nei circoli pop politici di Washingtótì 
e Nuova-Yorck non si'sa CQmprepdere 

;ragitazionedegringlestiii^America's'at-. 
liene ai vecchio i5r\legU^^àvVÒcati#Ìi 
ĉKiedere molto per avereMsibìIimhte 

, AUSTaiA-UNGHERlA, 8. — Si ha 
;dl"Pest:,^^..^j;: ' ;': •• ' ; ; 

Il conti^Ltìntay partì Oggi per Yien-
na. Qualcheduno vuole che gueslo .viag
gio stia in relaziohe cella questiona 
bancaria, ed; altri Togliono che abbia 
.1 apporto, c p l k J l p ^ e JDspyfeiyi-
no al Gtsbmetto. 

,tìEN0Vf^9r — Scriyê 1 ;̂;Còwî ' 
mercio : ' ^ ', 

Una pàHé^lirCoinìiìissione d'In
chiesta Judustrialé si recò questa marie 
a Sestri-Ponepte.,„a;,vvs\tarft 41 bacino 
gajl.eggiapie che qplà si cpsirulscgjjer^ 
conto del òa»'. Morello. ; . / ' ' 

LIY0RN0:9.-- Dai .Ministro dei 

y-=*ìJP 

per,0| non SI provvede né •a-ml̂ em 
ziònràì locali, nò ad altro ch§importi j tijrizzàto a.far (^muire gli sludi i.î r 
la sicurezza di non ispendere indarno;! ia nrnof>iifitn. frtrrnvm. f.hfi (IA Viarp?,;ifr 
soffrono ànctié la dignità dei magistrati, 
i qaàlì'idnW'seiTipre incerti di:tìssere 
0 non essere; ma, secondo il nostro 

I, ,yi ha un altro moiiyojjper fi-
corso a fare la più cordiale baldoria.! riamente, là'pressione dì tanti che nirla,'ed è la neùeasìtà dì dissipare itale a Roma. 

la progettata ferrovia che da ViarqgjiòJ 
corrii||i'ÌuQ^o,:il;littbràle eTAseiitàndb 
LivbrnoV'aMrebbe à;di;ìncontî are à'̂ Gé-
Cina' lâ lìn.eaìrpàrqfQraana; abUreviaìido 
dì nipltoil percorso dalla Ligure prien-

la 

>-7^'2 

-p-

2? 

i^-'-^. 

7 febbraio 
IV. decreto con'dui sonò fìssaifg^^ 

pendi' ed : assegni-del - persPnlilè' inSQ* 
gnanteneU'istituto tecnico ̂ dPì^si.''̂  '. 

'''' R. decreto, con ciif'è'assognàEa l'an
nua somma dìÌ2ÒÓÌiré ailacatteàràdi' 
ingua tedesca dòli' istituto tecnico di 
Sondrio. ; ^ ; , • j , 
,R, decrelo che fissa V. annua spmiiia 

di L: 2200 alla cattedra di diritto com-
mercìale e marittimo nelf istituto reale 
di marina mercantile in Napoli. 
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R. decreto col quale è aiitòfizKata la 
jBanca eomimssiona?:.fe|p ,̂,Geno 

R.' decreto 14 gennàio, che autorizza 
-ila; Società dnòininata Crédito Milanese 
in Milano. 

ĵ|,̂ iu 
? 

Granata Cittadina 
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E JpTIZIE VARIE 
I " 

lngr«tsi^n i l i S . I f . Wlnzàm, 
<c 1. — Un^pallido raggio di,sole bi-
aveva fatto correre sulle labbra la ftase 
sacramentale che il cielo smésso parve 
sorridere alia nostra festa dì oggidì, 
quando mnlil vola tosi Torìzzonte còmìo-
ciò s^^éldère una pioggia seccante che 
mise ili forse 'il tripudio della giornata. 
Ma il disturbo fci lieve ; e alle undici 
e mezza in puntò, con,, parola da^so-

, M. Ruzante I giunse a Còda-
lunga accompagnato dà tuttifiùoimi^ 
Distri, preceduto dagli;araldi^ batti-
sMda, ecc. ecc., e.seguito da nume
roso cortèo. 

Tutte le rappresstlanze carnovale-
sèhe, con carri magnìfìcamenti addob
bati, ,̂ raoo órtìcevere ,,a|Ia,,pprt^, la, 
M,ae^Ìi|il,,cji6 m^grado la sUncfea 
dî Hagigio, l8 Raccolse con xm;affabilità 
tatitq singolare, : da semlirare proprio 
ctóadèiraUro moiiàò. 

/ j 

f . i 

ì 

Sua Maestà prese sùbito le più mi--̂  
nute infòrmaiioriisulìa salute pubbli-
caj e mostrò di ricordarsi cosi bene 
il caratlerS*%%U umori di questi suoi; 
buoni conterranei, che pareva ri^j"-^ 
nasse da pochi eiorm 3i assenza.^ ' 

II. cortèo procedette ar suono delle 
musiche,! ei fra una ca.lca di gente. 
sulle, strade e ̂^̂  alle, finestre ; seguendo' 
l'Utinerarió,̂ ^ stabilito,' fino alla ''gran* 
Piazza, 1I(lvS1iSSM;rsi: compiacque^ sà̂-V 
li?e alia loggia dest natagli e dbve|pro-
nunziò un discorso. 

^ Quivi ebbèt-tìluogò 1e''i3féàeht^ziònf 
di etichetta; e ptìscia l'estrazione dei 
premi, fra l'ansia'e gli applausi^d'una^ 
moltitudine incantata^ \ posti'delia, 
Loggia:: erario riservati,all'é/i?e della 
Cittadinanza, fra cui notammo parec
chie ecl '̂e!e|a'iti dame. 

.:S., M. vesfiva il cpstnme dei cainpì 
inaueiiii, d*òridè'ii'gèrferè uniànÓiaìtd^ 
è :basso, trae': aliménto e vita. S;̂ Bf; 
avea una parola pepji tutti. 

Le'itìàscheré del' feìnistri éd*̂ 3̂ ^ 
sciatori strànióì'i;̂ tìQltre aHiicco e bel 
costume,, portavano benissimo la lorpl 
parte. Notiamo fra te altre, nop̂ p̂er̂  
mettendoci per oggi Torà tard£irfare 
diwpiUjhla: ,niaschera deli ambasciatore 
frs^cese, di"ll'allégoria satirica fina e 
Bit mpbndèrite all'epoca. 

SeftùV poscia il^corso abbondahììssi-
mo di carrozze, fra le quali aicunedi, 
un Ĵî sso riinarch^^ole.! c|irfi.yi.pn^^^ 
cleM%,M$^-,g^|«^^^ piene mam 
confetti.ed altri doJ,(iwj(ii. 

1n^ sostabza successo' cbnipléto îî gli • 
insinuatori fiascheggiarono su tutta la 
linea. < >̂ | 

Vipa,^^jsante I allegro Q^fm^'ì 

.. | | | i a i a i i t<e lde . sK^^vveninaento 
strepitoso dell'ingresso^;J,i,,S, M. Ru
zante ^L,;ri;qme lia d^fatò réDluiiasfflo 
di ì#a folla;,piaudenle, . con fece vi-:̂  
Èfàte la corda del poeta. : 

L'amicò nostrO' A. P. sprigionò dal-
V2Xi\fùO:-comm^B.tm^^vma \n questi 
versi,:^jie,;a giusto tnhptp4krìiaiicar 
razione, ha dedicato alla Società delr 
rAUeèria e BénèfìceDza, e che coi 

- qui nponiamo con piacerei 

• È^pìù'gradito al core 
•p^erchè lo créa de'poveri. ' 
• i l provvidente anlofe, : 
' Larve/fàsto3e..sMcjtat^^^^ 

fi: dalle tombe infrante, 
Il lepido Ruzante 

• Re iaèr'piacer òhiàmò 
A riveder la libera • 
Patria; ch'ei tanto) amò. 

• .TO.^WtttólÌn^0nnque^haftortó, 
l\ Corriere'Veneto annunzia'che dao^gi 
rifiuterààLposlro, cainbio, ' 

Gctsp d̂ ,. ;yagazzî :4b,aie : da carnoyale.i 
A trà|iquÌìljt9..fel.RUbW!C0„a^yertiàr 

noi,e venuto un colpo secco, 

I gusto dei QOpj}ic nomo e un ^u,p. 
sto principesce: la'sócietà Iride-Coar. 
còrdìl'^hà infatti l'altrà^sm per boccr 
della sna' poetessa ò del sup poeta ipo-̂  
strale [certe velleiti^,antigiornaliste, .̂ he 
le darebbero giddiritlura rinviolabilìtà 

delie teste coronate, e noD è theravi-
glia se continua colla Sua doppia no-
meDclatural Ma noi, gasasieUìeri, non 
ci sgòmeotìanao, e siccome siamo chia
mati per dovere a metterà insieme le 
Impressioni del pùbblico, cosi contitìli-
iàiaò la nostra missione a dispetto di 
tutti gli endecasìllabi deiruniversOi JE'per 
questo che se diciamo che, il Marito 
in campagna, ha la barba, siam^|a2-
^ettim, m9. possediamo sempre laian-
cia"I'ÌAchìll& che feriàB^ e risana e 
IrattandÒaì che quella dei sìgg. Bayàfd 
e Vaillf è una buona commedia sor--
passiamo sulla sua vetustà.. Diremmo, 
chrBel primo alto tutto il personale,:, 
meno.qualche eccez'one, era pòco in-
tonatoj e clie' preèè fiato negli altri, 
attf caVanotìlila bon Òtore, ma anche 
questo giudizio sùfìWT'^àzzettim% 
buona notte. Diremmo,i,chè**i( signor 
iMezzalira (questo signore.che.non,ha, 
ir'5^flpsciuHtì4^£Ì9"? del p ^ 
tnco-dtìcimale) nel pnmo aito guastava, 
addiriftura l effetto, trasmodando nelfa 
sua gioia camMaffm/ò7a *©> s'è riitìesso 
Via, Via, ma c'è sempî e di mezzo \h 
gazsètiière, il quale a scarico di co-: 
scienza J^^t^to prinpipalmenK.̂ SMOU-
assoluta^enli,^ «mt^dei^feig^ Bor-:; 
dm e, Piazza, signore Pavan e Maran-
goni. Quanto alla signora Cesana, che 
s'è''fatta l'interpretò delle'iré àntigior^i 
^nalistichò dei dilettanti,'IO ha fato co.n̂  
;tàl7brip:,;con tale .disinyoitura,:-ci^tba' 
insomma. dorata la pjlldlà in modo, 
che visto eh essa e giovane,̂ è^ ]̂e^giar 

'Ah e recita per benino, iVabWdiamo 
addirittura indtìlgenza plèii^ria. E ^ p 
;se'ià"piì>[inò' tòv'ga^izetcìeriy che sontf 
cuori,.,di zucchero 1 

?.:. Del rimàriento la poesia rera vivace, 
•ilJ;yersp;:SpigliatOj ma, l^qrecchio /fa/ 
pfitìso dal catechismo, e, più _dal,î ,̂-.' 
ernostro, dali'yJfue Maria, e simili.che.ci-
stavano non trop;jo a luogo e sopratulto 
poi da un cerio per Dipi cosifn^i dr 

Spostò -Ò'pelìà cosà di;cKè''trlttlv^ 
, pellàpérsonaòhe recitava; dàmeraviglì#^ 
.rache non^i^f'p ^si||s|intit4 la ŝ  
j t e . J ^ h t ì fra^la icone, - ; Voi ere-
detep^^' diceva I poela ai gazzet-, 
tienjt W'- con artisti aver a che lare,;̂  

E'con quelli per Dio ci confrontate 
uhQ ve ne pare?. • 

'̂ ^Xà; questione poi,;delHcensurare i 
^il^Hanli restaJmpr0giu[iicata;:^essi;non^ 
,̂ ânnn il. dir:iJ.tQ. di guasiajce,. perchè; 
non,sono àrtjstiY, l'opera .-altrui, èssi-
hanno il dov. re di perfezionarsi sem
pre più nell'arte che-;cotti'vàno. Comèdi 

:SÌ fa qiiestò^se iâ  stampà̂ '̂̂ ĉ ^̂  'bene-' 
vola, .seyerità non accenna ai loro dir: 

^ > ' ^ 

j .^. Alle quartine del poeta noìdi^ripiccb 
jQyiìimo,qu|sta^^: • • '̂^ 

Scusate se vî  jlàrló" fuor dei dÌ3hti:' 
Rispettate'la stampa e i gazzettieri; 
Ascoltarne ì giudìzii pria,è mpsticri, 
E saranno con voi poscia indulgenti. 

BULLETTINO (Id,;9 fe&braio 1872 
Nascite—: Maschi N. 2, Femmine N. 3. 

• Matrimoni celebrati — Ratti Giuseppe 
di .Giuseppe,.maggÌorenne agente di ue-
gozio con ..Visentini Maria fu Loi'.enzo, 
maggiorenne;,domqsticà'tuttieu Pâ , 
dova., r ' , 

Michielptto Gaetano fuLùigi, .maggio-
renric:'|yilìiccf-<ìi Roncaglie con Bordin,̂  
Regina di Giovanni Battista,, minorenne 
yiUica di Volta Berozzo. 
• Morti - Girotto-Ferrarì ArilluMV 
Antonio,,(}'anni 28, casalinga'dPPadova 
Vedova^-.Castellani Alfredo di Domiv 
ziano, ,cli mésr11, :df^Pà(lòva. 

BtJLLETTiNo del iO febbraio 1872. 
Nascite --̂ ijMaschi N. 2, Femmine N. % 
--^mU^ìsHtaio Esposti — Maschi N. 1 

^Femrtiine N.̂ 'O;,,' : à « ' •; - -
Matrimoni celebrati —̂  De Angeli Ber

ardo''Giifecppe Carlo di Carloj maggio
renne giòìeiiiere con 'Castelletto Maria 
,di Pietro, minorenne casalinga, tuttiedue 
di Padova; • 

• . - -^ t " • y ^ • . " • ^ I • 

. Bido" Giovanni di Giacinto, ninggio,-
renne industriante dì Tribano.con^Bin, 
ghinotto Giovanna di Domenica, maggio^ 
•|enne sarta di Padova, :, ; 
;'* Pavan Antonio,Gioyanni_,di Domenicoih 
rnasgioromifì yilUcorcpn ; liestrA Santa • 
Virginia di, Giovanni Jattista,,mìnorennÌ 
casalinga,, tuttiedue di San, tazzaro. ' 

^ Destro detto MicelIi^lLuigì fu Fran-i 
:eescp, maggiorenn|,^lìCo:;cpnmpy^ 
Giusuna di Luigi,,minprenné vililòa t i p 
liedue di Torre. 
: ZagoAntpnip,,Luigi Giiìseppe/'fd Ago-' 

^^gUno;̂ 'maggiorenne.,lbrnacépe: con Eacf̂  
^^OTtìfeJ^Lta^Polastrp^Migia "iU Gere-
Pi^Mmaggiorenne ^viliica, iuttieatie^tìi^ 
Torre. . 

Zaccaria4oi,t.,GiovanmRihaldn di An
tonio, r^ggiorerine ingegnere cìvilê ^ 

.^ffl^T.^^^sa,fi^; Autonio•^•maggiorenritìy) 
civile, tùttiédue di Padova... • 

"fiiisefe^detto,Giabuttp DotTpenico Ora-
zic^lft;,Natale,/mindréiinepossidén 
n^goziante,^,cop^^|^pton Teresa Luigja; 
Maria di Pietro, mnggiorenne casaUnt?a 
tutuedue,di Padove;N,iv .. . , : ° ^ 

,.,;:Eaìesa4ndpeauFi^ancescc^:'^B^MÌ[f'' 
,tp,Sj,efano,maggiore,iine:bidello deliaci 
università con Peggìoh 'Angela Marcòiina 

^Manas:/u4ntpnio,,niEggitìrenftè^casàIihgà' 
tuttiedue- di P,udova ' . . :'-

Nordin Vincenzo/fu Angelo, d'apni §4,; 
domestico^cè]Ìb&:^fìr'boìVìgor«llunoj* 
vi^TTiiiS^^'^fe^^^^^"^ .aM0Ìp-S(̂ refl., 
Zini Elisabetta fu Francesco, d'anni 54. 
vedova,di: Padova; ;?I";̂ H< ' 

DISPAO(̂ TrEEE< 
(AGENZIA STEFANI) 

• • / • 

MÒlACÓ, '17^ La Caróra dopo 
viva discussione respinge la proposta 
di far dipendere 4%voti dèi inembrì ba
varesi nerCoc sigi io federale dall'assenso 
M a Dieta bavarese. Durante la discas-
sione il conte Hegnomberg prese la p | | 
tóla contro questa proposti dicendo che 
èssa tende ad inceppare lo sviluppo del
l'Impero, tocche avrebbe per conseguen< 
za la creazione di DQ sotto-stato tede-
sco; cosa che là Ba viera deve im
pedire. 

VIENNA, t),—IlmÌDÌstrodelÌ'ìnt6rnO 
presentò alla Camera un progetto col 
quale autorizzasi il gq^ernpjd ordiuare, 
le elezioni dirette allèlìtìfporszionlelet^ 
^Vpralì delle Diete, per quei deputati del 
^Reichstag che durante la sessione del 

fetóri? .ŝ®̂ *̂̂  ^̂ ŝ KIlMiifSif̂ ìftRk 
lo,, per altri motivi dovessero coaside-. 

W & , ^ , : • . - . • ^ ^ • v - • ' • • • • • • • • • • • • . • . - • ' • • ' 

xarsr dimissionari. 
: BERLINO, 9. = Ritardato, ^ r ^ a ^ 
Dieta prussiana contigua la discussione 
del. progpttD relativo alla sprvpglj^nza 
deìÌ6,,,,scaole, ,11 ministro del Culto e 
Bismarck parlarono lufprtieDte ìn'^jij 
ftìsa del progetto. 'Bismarck biasimò 

T eB^geraziqne deirqpfsizippe^ e disse 

ĝhe:̂ lâ  coopei^^jona^d^iCjcftl'yi coi: 
Polacchi ebbe ip,alisene pa!:ti,delltì,.pi';^ 
vincie orientali un cattivo effetto polla 
Istruzione tedesca. Biamarck soggiunse, 
che MI Governo presenterà un|progetto 
per far partecipare i Polacchi,^! b-^ne-. 
fliMi della lìri|tìà tedesca, prendendo per 
modello la còiÌ'dol'ti''dellà Francia nel̂  
Ì!Alsàzi£Ì. TerniiDò esortando la destra 

L I ' • 

i4.^verl!ii^iaj4g|^erfl0. 
. STUTTGARD, 10.-;La,Ragiuaro., 
cherassi il 21 corrantó^a•Boriinoi^a^ij^ 

1 '̂tlòrte ImpèiTiale. lERj. andina 
todi^^:raj$gmng9re la Regìps. ._ 

BERLINO, id.'-^fLa GazJ^eita del 
uayi^ttera dei cardiuaìe 4q-, 

tonelll al vescovo di Stra -̂burgo e .di-ĵ ;-
Ŝe: iPlitsorpàtó del 1871 non ha vi--: 

^gore dopo r'annessione dell'Alsazia & 
^Lorena alla Germania. 

fi'-if-:k^" 

1, r 

: SPETTACOtir , , 
• TEATRO ,(;oNcqflDi. ^ £!mani^'M 

^m^&S^km^- r- Veglione,ma-
scberalo. Orp 1,1. .,, .; 

'-J i^!CJs;-f^i•;:•Jìmie:iJ^rc'^' *-. j ^' 

P E R • • : " , : " • , 

, 1 1 mmimi PUBBLICHI 
approvata con dacpeto, reale, firmato 

' il 25 gennàio,'1872. " ' 

, iM^m. OALa:Eii..--.;Gompa(ìma 
riOiieUtS;tî ;̂  3alviitiii^iOrtì 7.^ 

imà-

.M:Soc ie t à vcaaeAa i p e r Iwi-

hnctoeÌteggiam4o^|i^ft{^ii,£|^.f^^%, 
zia de 10: ,ji'mtì abbiamo 4e,tto ieri! 
è ori che ilsiVeoeto si svegli, ed ap
poggi ie .;istituzibni,:,:Chp; sorgono nel 
^Véhettì e che hsrìriÒ-̂ àH^ loro test?)., 
;}iòmini dì capacità :é;4eìicatezza a tutti, 
,notà. Il sindacato .̂ elUî  SQCietà,.yeneta 
"pèiv̂ împi'ese e cgstrpztàpl: pubfciiche. 
tha st^bihta la sottoscrizione pubblica 
per lutìei1i:12 corr.,^p. v... A Milano^ 
dóve pervbniìe cotTzW î-della cbsà,-:)ES;; 
fissata; la^sbttos(iHziotìtf-siIlé'̂ ;iî ioni'̂ î 
• dixuna; nuova Società del lutto }(}ÌXÌ4 
.taî -da,, preaismenkw^ ^^ stesso giprnp 
:!? corr. Noi vagheggiamo JuU'altro 
che amore ed odii di cimpaiiilé, e se 
i veneti nella lor vita pubblica pos
sono essére tacciati di: qualche cosa, 
sî  potrà soltanto dire che, ben diffe-
reati da altri,dì>9iùr6 cajtr^de,4Ufalia 
anteposero, fin troppo cpnd,ise.endeater 

'meiitò^|rin^re^ [ai proprìiv 
Crerfi'amb'pèrò '̂che di fronte al giande 
•sviluppo industriale ed o t̂ìnomic(fd:U^̂ ^ 
lia,•spetti ai veneti mostrare che son. 
;:pur qualche cosa,,spettinai veneti uni;:, 
;j;̂ :Ja; Ipro fùrza;„i loro-capitali,pp^l^ 
contdbaird al miglior successo di qiitì-" 
sta uuova istitu'iione,_ che noi siamo 
sicun non, tarderà di ràÒstrSre'MiffH 
,)ati*e influenzi nel Veneto, dovoestea-
derà principaimente ia..sua sfpra d'a--
zidoe, non escludendo di concorrere 
tutto in il resto d'Italia ad utili e 

f I 

.grandiose imprese. 

i ' I I J L 
ÌA^^-.^J^. 

''i\^;V-' ^^ 

v'-f^-.-.J^—fi^^i^^'c 

-H 
! ' ^ 

c|t> Pàdova 
;^r2MbràÌò 1872 

A"ta^zm^ ;,̂ èi'Q5̂ 4t)?KdoVa •,•',• 
Tempo medio dì Padova 

"•,,,,,,,^.,^^;ti"^-:'l4;;s.,30,1--. •: 
^Tampomadr ig a, 57,2 

Q̂Sô guUs air^ittìzi!^ 4i iaM7'^àl\paolQ" 

fiOra 

7 65 •4 

SOTTOSCRIZIONE -̂  

Società veneta 
per lmprese^e |̂i||ji|ìo!|î jR|̂ ^^ 

al préziib'dì ÌJ. 300 par aziprie 

,̂  U t l l l ^ m ì i ntìli dopo: prelevati gU 
llntepessi del 6 Olo annuo,sul capitale 
itekato yangono rlpartftlf^ld 0 0 al fon» 
datori, IO 0(0 al fondo dì riserva, 80 OiO 
agli azionisti. 

U qoDSif̂ Ilo d* ammiuìstrazloae della 
Sooiótf Veneta por imprèse 0 oostruzlohl 
pubMiolie, é aostituito dai signori: 

Comm. Bredn VlnceiKiEo Stcfauo. 
; presidenta. 

' Óonte PapadopolIlVIcoSò^ vice pre
sidente 

Oav. Bonopls Ctesare-
- Gay. ^è^mnxxMM Giulio, 
: Cav. Clcnientt Bartolo. 

Cav. Bc Itcnll Antonio. 
Ei-i*ci-a ADg:eÌo^ della ifltta M. e A. 

Errerà 0 comp. 
Doti. E*.0pll''̂ filugen|o. ' 
M.rSi.A»»»'®'» iunioro della Ditta 

Jacob è figli. 
C&Y, USalnta €«ai'So. 

^ • ' • 

: ISacclietto A. 
CÒNDÌZtÒm CSLtA SOTTOSORmONE 
La sottoscrizione res '̂a apèrta sòltkn'to 

il giorao Ig febbraio 187S, dallo 9 aoti-
meridlane alleiB'|iòÌ3aéridÌàne. 
VtJHfî ia presso Jaci,b:Leyi.:,e,,vfigli' ' 

» » M, e A. Errerà e comp. 
Union Bank. 
M.''À.''Fahô :ì's4̂ -̂.v' 
Gaetano Bonoris. 
figli di Làu iadio Grego. 
fratelli Pincherli fa D̂  
O, B. Oantarutti. 
Giao.,,Orefice. 
Pastore Siicérdote e G. 
II. Gavaruzai e oomp., 
Q. V. Finzì. 
M. G; »lena fa JaDob. 
Gaetano Franzinf. 
Banoa Interna.zitonale, 
Michele Modena. 
Banca Veneta di depo

sitiate; qdntl'pórronti. 
Teoft o Levi e oomp, 
G..>F,rBPot;/,:, 
J. "e V. Florio. . • 
F. 'W'àgalflPee oomp. 
0* B. CampoloDgo. 

La emissione delle Azióni'oon un dè-
ximodoi.capitale versato,sarà fatta al 
prezzo di lire 75 per Azione da pagarsi 
icon lire 85 ;airatto..ieIia aot-toserizìono 
' ti '6« ài ripar'tó. ' 

Il versamento •'dèlie liré^ass restanti 
non potrà essere chiamato, che per de-

Wm^':^' itâ f/:i ntervailFrion min^rr^Spii 
moae pHr;;i;/quattro primi Yersamenti, e 
di due/ineslApegU .;_ultimi cint[ue 'veriaf̂ -
m e n t l . ' _ / • "•""'" ' • • • • • ^ • • • • ^ 

11 versaménto dì lire a'S aIÌ*atto della 
sottosorizioqe .avrà, luogoMiidejiaro^op
pure in ''vnlopl «follo Piatii-, Azioni 
ed obfciligazioni dplla ferrovia dell'Alta 

-lta;ll'à;ì-;e'Meridionali, Baoni me^ldibriiiìi, 
.azioni della Banca veoeta e Banca Lotn-
bài?daràl̂ p!%zitó :del̂  tMiI(Ìdi;^^ 
giorno; 10 fe,bbraìp. \ ^ ' . • 
' U,deposito in valori per il numero di 
Azioni deflaitivamehte attribuito ai,sot-
tosorittori dovrà essere convertito in 

.denaro all'attg,,elei-riparto. 
VI .Qualora le Azioni sottoscritte sorpas-
sassEiro-le 25 OQO aVrSatìo'gò uM^pî òiiM-
zionata riduzione. • ; 

yenèzia.U é febbraio 1872. 

, Il Sindaoàî o. 
VINCENZO STF,PANO BREDA 

JACOB LEVI e FIGI,I 

M. e A. ERRERÀ e COMP, 

EuGEt̂ ip, dott, ]̂ ortTi ; : 

Trieste 
Mmitova 

» . : , , 

yerona 
• . : V ^ ^ » 

Udine 
Vicenza 
Torino 
Bologna. 
Ferrara 
Modena ; 
Brescia 
Genova 

L • • • > 

Rovigo 
Padova 

Firense 
Milano 

1 

Palermo 
Roma 
Parma 

» 

> 

> 

» 

» 

* 

» 

» 

> 

ir 

)} 

11 

11 

)) 

IT 

n 
1) 

« • 

.. iv: 

hM'^n'-. 4'f̂ ^ JiJ '̂̂ 'iO-î  - '.i.-ìVJA'i. .rC'Kv -t-v'^-Tì-^ ̂ :̂ i|̂ i;;•••,'.̂ •. s ̂ w Aii. ;. -y 

'^^Ì^^<^^--'-' 

• tSTI? 

(Barometro ai 0?*" mill. 
Tet'itì'Meifo céntìgr." 
Dir. e 'fòrza dai vento 

• » • 

764.9 

7 i V ^ j ^ r 
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ULTIME NOTIZIE 

[ , Lepesì neli'/fa/te: 
. tj'u giornale ha aDDuuziato (jhe la 
com ì̂iissione parlamentare sulla tassâ  
dii macinato era in caso di teroiiàkró! 

Hi: suo lavoro nel corso di questo mese. 
^ La nostre iuformazioni aUitiie a bao-, 
na foqti) p ò ci permeltoao di dividero 
quesla spèvanza. 

O a p i t a l e 
Il Capitale,Sociale è di Lire DIECI MI-
,, LiUNI rappresentato: da 40,000 azioni 

di Lire 2b0 cadauna. 
Scopo ed operasioni 

a) di assumere sì in Italiâ î ohe al
l'estero imprese dì costruzioae'di ferro-

<,.|Vis,̂ strade jiàzionaiii provinciali, oomun 
nali e consorziali, fortmoaziom, ponti, 
dooks, òpereHdraul'iche di •qualsivoglia: 
specie, ediflzi pùbblici e privati, ed Tri' 
generale qualunque, opera pubblica ó)pri|l 
v à t a , . . '' '""•' : •''r^'^''-

.;..T..-&)-*li asaumerej'.esercizio e la mar' 
nutenzione dalle opere pubbliche e pvi-. 
vate di cui alla Isttepa a, 
î  e) di partecipare io qualsiasi, modo 
p ;dl,pirendéro ih sdbaiì'paltOv ,*iffàrr'às'-' 
sunti 4* terzi del genere di, quelli spe-
.oifloati alla léttera.a. 

d) di accordare compartecipazioni 
q̂ di cedere ad altri i lavori già assunti 

ÌC4|^iMiMsae partecipazione giusta le; 
liettere a,:,i&j,̂ c. , 

'ir'ÌÌ'*vrar partito dai crediti della 
Società per,lavori assunti, sia vendencip, 
sia scontando l propri titoli oreditorììe 
vaiolai, SiaJpi-pouĵ ando. anticipazioni. gì 
di essi, sia enaettendòa tal fine buonf 
frattìferi,, ^.,,, 
' f) di provvedere, quatìdoiftOcoorra, 
inqualunqiie modo alla^costituzione della 
• cauzioiie necessaria a garantire i'lavori 
^ssunnti.. . . . , . . , ; ^ ,. -, ..,.̂ ,,,̂ ,,̂ , 

Ì7)'in generale di-[fare tutte quelle 
operazioni oh? sono richiesto all'affot-
tuazione dello'procedenti. 

,, .^,,.^) di negoziare i recapiti si all'ln-
'terho ohe ail'estero'tì provvedere in 
modo opportuno air impiego dei fondi 
disponìbili. 
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